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CORONAVIRUS
LE NUOVE RESTRIZIONI

La Basilicata va in zona rossa
Contagi, nuovo picco dell'Rt
Bardi: un sacrificio per i cittadini. Il virus si batte solo con le vaccinazioni

I NUMERI
Ieri si sono registrati 90 nuovi positivi su
1.085 tamponi. Contagiato il vescovo di
Tursi-Lagonegro, mons. Vincenzo Orofino

POTENZA
Ambulanze
ferme davanti
al pronto
soccorso
dell'ospedale
San Carlo

.

MASSIMO BRANCATI

l Da probabile zona bianca a zona rossa.
Cambiato radicalmente lo scenario in Basi-
licata nel giro di un mese. Ieri l’ufficialità:
restrizioni al massimo nel territorio lucano a
causa di un indice Rt di contagiosità che è
schizzato in alto (passato in una settimana da
1,03 a 1,51), dato influenzato dalla scarsa den-
sità abitativa del territorio lucano: bastano 50
nuovi casi di positivi in più per modificare il
trend.

Da lunedì, dunque, «zona rossa» con con-
seguente stop alle lezioni in classe per le scuole
superiori. In attesa di provvedimenti del Go-
verno Draghi, il Dpcm in vigore prevede nelle
zone rosse lezioni in presenza dalla scuola
dell’infanzia al primo anno di scuola secon-
daria di primo grado, ma il presidente della
Regione Basilicata, Vito Bardi, è orientato a
chiudere le scuole di ogni ordine e grado. Oggi
ha convocato un vertice e valuterà la situa-
zione. «Anche se al momento la pressione sulle
nostre strutture sanitarie rimane entro limiti
contenuti, con 7 posti occupati nelle terapie
intensive, e sul territorio registriamo meno
focolai di infezione - spiega il governatore lu-
cano - nell’ultimo periodo abbiamo assistito a

un aumento significativo dell’indice di con-
tagiosità. È questa la ragione alla base della
decisione del Ministero della Salute di portare
la Basilicata tra le aree del Paese dove ap-
plicare le misure più restrittive. Un sacrificio,
in qualche modo inaspettato, per tanti cittadini
e operatori economici lucani che - aggiunge
Bardi - abbiamo il dovere di onorare per pie-
gare una volta per tutte la curva dei contagi e
uscire dall’incubo della pandemia. Lo dobbia-
mo fare per i nostri cari, per la nostra comunità
e per i medici e gli infermieri, a cui va la nostra
infinita riconoscenza, impegnati in prima li-
nea nella lotta al Covid. Nelle zone rosse –
precisa Bardi – non è possibile spostarsi nem-
meno all’interno del proprio Comune, ma solo
per motivi di lavoro, necessità e salute. La
didattica a distanza è prevista a partire dalla
seconda media e tanti esercizi commerciali,
per il tempo richiesto, dovranno purtroppo
riorganizzarsi. La mia speranza, condivisa ne
sono certo da tutti i lucani, è che questa sia
l’ultima grande prova da affrontare tutti in-
sieme prima di vedere finalmente la luce. Nelle
recenti interlocuzioni con i rappresentanti del
governo centrale, assieme agli altri presidenti
di Regione abbiamo ribadito con forza la ne-
cessità di dare piena attuazione al Piano vac-

cinale, attraverso un adeguato numero di dosi
a disposizione dei territori per contrastare
l’emergere delle varianti. Accanto ai compor-
tamenti responsabili da parte dei cittadini e
alle misure di contenimento, il vaccino – con -
clude Bardi – rappresenta l’unica vera arma
per combattere il nuovo coronavirus».

Venature polemiche sul passaggio della Ba-
silicata a zona rossa. I segretari regionali di
Cgil, Cisl e Uil, Angelo Summa, Enrico Gam-
bardellaeVincenzo Tortorelliritengono che
sia il risultato di «limiti della gestione pan-
demica della sanità lucana e della completa
assenza di programmazione. Assenza di un
tracciamento strutturato ed organico, pochi
tamponi mentre i tremila annunciati mesi fa
restano un lontano miraggio. Scuole abban-
donate a se stesse, senza alcuna costante e
pianificata attività di screening, come se i tam-
poni effettuati una tantum possano consentire
di avere la situazione sotto controllo».

Intanto sul fronte dei contagi (ieri 90 casi su
1.085 tamponi), da registrare la positività del
vescovo di Tursi-Lagonegro mons. Vincenzo
Orofino che è asintomatico. Oggi, infine, è
previsto uno screening su oltre 250 studenti di
Potenza dopo i casi di contagio registrati di
recente tra la popolazione studentesca.
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I MEDICI GENERICI SARANNO COINVOLTI NELLE VACCINAZIONI DELLA SCUOLA: SIGLATO L'ACCORDO CON LA REGIONE

LA SFIDA INDUSTRIALE
Il ministro dello Sviluppo economico
Giancarlo Giorgetti e Farmaindustria
vogliono nazionalizzare la produzione dei sieri

I RAPPORTI INTERNAZIONALI
Le due multinazionali sono pronte e una
ha già una interlocuzione a livello europeo
con l'azienda leader delle fiale, la Pfizer

Due fabbriche pugliesi
per il vaccino «tricolore»
Sono gli stabilimenti della Merck Serono a Bari e della Sanofi a Brindisi

La Puglia in «giallo» un'altra settimana
Cresce la diffusione della variante inglese

l Aumenta la circolazione della variante
inglese in Puglia, passando dal 38,6% al 47,5%
nel giro di poco più di una settimana. E' il
risultato della indagine commissionata dal-
l'assessore alla Sanità della Regione Puglia,
Pierluigi Lopalco, ed effettuata dai laboratori
di Igiene del Policlinico di Bari e Istituto
Zooprofilattico di Puglia e Basilicata.

Con un Rt pari allo 0.95 e un «rischio basso»
per la rete ospedaliera regionale, la Puglia
resta in zona gialla almeno un'altra settima-
na. E' il risultato del monitoraggio settima-
nale dell'Istituto Superiore della Sanità e del
ministero della Salute. Stando al report di
Agenas, l'Agenzia nazionale per i servizi sa-

nitari regionali, torna a salire il numero di
ricoveri di pazienti affetti da Covid: il 29% dei
posti nelle terapie intensive (in Italia la media
è del 24%) è occupato da persone positive al
virus, solo un punto percentuale sotto la «so-
glia critica» fissata al 30% dal ministero della
Salute. Il dato è aggiornato a a giovedì. Per
quanto riguarda invece i posti letto di area
Medica (pneumologia, malattie infettive, me-
dicina) il tasso di occupazione è del 35% (5
punti in meno della «soglia critica»). Ieri su
8.179 test sono stati rilevati 1.104 contagi
(13,5%)

Intanto il governatore Michele Emiliano
ha ufficializzato che terminerà il 2 marzo il

mandato del commissario straordinario Vi-
tangelo Dattoli alla guida del Policlinico di
Bari.

E’ stato siglato ieri dalle rappresentanze
sindacali e da Regione Puglia l’accordo che
prevede il coinvolgimento dei medici di me-
dicina generale - medici di famiglia, di con-
tinuità assistenziale e del 118 - nella cam-
pagna di vaccinazione riservata agli inse-
gnanti e al personale delle scuole. «Sono si-
curo che la medicina generale aderirà alla
chiamata, come ha fatto sempre in passato,
per consentire una più veloce riapertura delle
scuole in sicurezza», commenta Donato Mo-
nopoli, segretario Fimmg Puglia. (red.reg)

PUGLIA
Sono in corso
le vaccinazioni
degli anziani
over 80 nella
regione ma
alcuni comuni
lamentano la
lentezza del
programma di
immunizzazione
della
popolazione

.

l BARI. Passa anche per la Puglia la
strada per incrementare la disponibi-
lità di vaccini. Dall’incontro di ieri tra
il ministro dello Sviluppo economico
Giancarlo Giorgetti, il presidente di
Farmindustria Massimo Scaccabaroz-
zi e il presidente dell’Aifa Giorgio Palù
e il commissario straordinario Dome-
nico Arcuri è emersa la possibilità di
coinvolgere i siti di produzione far-
maceutica industriale in Veneto, Lazio
e - appunto Puglia - per accelerare in
modo deciso nella produzione dei sieri.
La Puglia ha nelle province di Bari e
Brindisi due siti strategici di altret-
tanti multinazionali del farmaco. Alle
porte del capoluogo di regione ha sede
uno stabilimento della Merck Serono,
mentre in provincia di Brindisi c’è un
importante centro della Sanofi.

Ma non basta disporre sul territorio
di centri di produzione e ricerca per
dire automaticamente che il gioco è
fatto. Il primo ostacolo è di natura squi-
sitamente commerciale: i sieri di Pfi-
zer e AstraZeneca (ed è in arrivo il
prodotto di Moderna) sono gli unici a
oggi riconosciuti e validati dall’Agen -

zia europea del farmaco e comunque
sono coperti da brevetto. Decentrare le
produzioni comporta necessariamente
un consenso da parte dei detentori dei
brevetti.

Per le due multinazionali presenti in
Puglia probabilmente il discorso è già
aperto: a livello europeo sono già attive
le interlocuzioni tra Sanofi e Pfizer per
un forma di partnership che consenta
al colosso americano di allargare il cir-
cuito di produzione in Europa. Cer-
tamente in questa fase i governi - e
quello italiano in testa - sono in grado
di esercitare una pressione fortissima
sulle pur potenti «sorelle» del cosid-
detto BigPharma, l’insieme delle mul-
tinazionali farmaceutiche. «Le condi-
zioni eccezionali favoriscono soluzioni
eccezionali», ha commentato all’Ansa
il farmacologo Luca Pani, ex Dg dell’Ai -
fa, «non credo che le industrie vogliano
rinunciare alla protezione dei loro bre-
vetti. Quando firmano intese con altre
aziende per la produzione o una parte
di essa si comportano come se stessero
dando in affitto una parte della loro
proprietà. Ma francamente adesso

l’importante è ch e riescano a produrre
quanti più vaccini possibili. Questa
corsa contro il tempo serve anche per
evita re che si sviluppino nuove va-
rianti».

Una soluzione in-
termedia potrebbe
essere messa a punto
portando sui territo-
ri decentrati solo il
confezionamento in
fiale delle produzioni
che sarebbero realiz-
zate in siti dove i bre-
vetti sarebbero mag-
giormente al sicuro.
Anche da questo pun-
to di vista i due im-
pianti pugliesi sareb-
bero potenzialmente
in condizione di offri-
re garanzie. La Mer-
ck Serono è presente a Bari da oltre tre
decenni. Solo poche settimane fa il
gruppo tedesco ha annunciato su Bari
investimenti per 55 milioni di euro, che
si sommano a quelli del 2017 di 35 mi-
lioni di euro per la realizzazione di una

nuova linea di produzione per il riem-
pimento di farmaci iniettabili, in ag-
giunta a quella automatizzata realiz-
zata con un investimento di 50 milioni
di euro nel 2014. Da Bari partono far-

maci biotecnologici
per i mercati di 150
Paesi nel mondo.

Anche il centro Sa-
nofi di Brindisi è
strategico: per il
gruppo è lo stabili-
mento produttore
mondiale di antibio-
tici di ultima genera-
zione E Sanofi ha già
contatti avanzati con
Pfizer per affiancarla
nella produzione di
vaccino antiCovid o
almeno nel confezio-
namento industriale.

La speranza è che se la Puglia recita un
ruolo di protagonista, possa anche
trarne vantaggio nella distribuzione
delle dosi, visti anche i sostegni che la
Regione nel tempo ha offerto a queste
come ad altre multinazionali. [g. sum.]

La sfida dei vaccini «italiani»
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IL MONITORAGGIO ANCHE IL MOLISE, OLTRE LA BASILICATA, FINISCE IN ZONA ROSSA

Peggiorano i dati del contagio
e l’Italia diventa più arancione
Rt nazionale sfiora la soglia di 1. Verso una Pasqua blindata

lROMA.Basilicata e Molise in zona rossa
e altre tre regioni - Lombardia, Piemonte e
Marche - che passano in arancione e vanno
ad allungare la lista di quelle in cui sono in
vigore le restrizioni. Non solo: il nuovo
Dpcm, che scatterà il 6 marzo, potrebbe es-
sere valido per un mese: secondo una bozza
del test i divieti e le re-
strizioni resteranno in
vigore anche per Pasqua
e Pasquetta, le seconde
dell’era Covid, scadendo
il 6 aprile. Ora sono in
totale dieci, oltre alle pro-
vince di Trento e Bolza-
no, più della metà del
Paese, alle quali vanno
aggiunti i lockdown locali come quelli che
scatteranno nelle province di Frosinone, Pi-
stoia e Siena e le misure da «arancione scu-
ro» in provincia di Bologna e Brescia.

Il monitoraggio settimanale del ministero
della Salute fotografa un’Italia sempre più
in difficoltà a causa della diffusione delle
varianti del Covid e dagli esperti arriva un
nuovo invito a mantenere e anzi rafforzare i
provvedimenti restrittivi: Dice l’Istituto su-
periore di sanità: «sono necessarie ulteriori
e urgenti misure di mitigazione sul terri-

torio nazionale e puntuali interventi» locali
«per evitare il sovraccarico dei servizi sa-
nitari». Indicazioni che potrebbero tradursi
in una nuova stretta nel Dpcm in vigore dal 6
marzo, che il governo sta mettendo a punto.

I nuovi passaggi di colore entreranno in
vigore non più la domenica ma il lunedì.

Un’apertura che però non
placa le polemiche visto
che il governatore della
Lombardia Attilio Fonta-
na torna a chiedere il su-
peramento del sistema
delle fasce. Il governo ha
già detto però che i colori
resteranno anche con il
prossimo Dpcm - «un si-

stema alternativo non c’è» è stata la risposta
della ministra per gli Affari regionali Ma-
riastella Gelmini ai presidenti - e che non è
possibile per ora riaprire.

I numeri sono d’altronde impietosi. I casi
giornalieri sono tornati sopra i 20mila, il
tasso tra tamponi e positivi è salito al 6,3%,
ci sono ancora 253 morti in 24 ore. Non solo:
dieci regioni hanno un Rt superiore all’1, in
cinque il rischio complessivo è alto e in otto
il tasso di occupazione in terapia intensiva è
sopra la soglia critica. «È fondamentale -

dice l’Iss - evitare tutte le occasioni di con-
tatto con persone al di fuori del proprio
nucleo familiare e rimanere a casa il più
possibile». Le restrizioni dunque rimarran-
no, a partire dalla chiusura dei ristoranti la
sera, di piscine e palestre. Unico spiraglio è
quello che arriva dal Comitato tecnico scien-
tifico pe cinema e teatri. In realtà il Cts ha
solo validato il protocollo, riducendo ulte-
riormente la capienza prevista (al 25%, mas-
simo 200 persone al chiuso e 400 all’aperto) e,
soprattutto, ha ribadito che dovrà comun-
que essere fatta una valutazione in base alla
situazione epidemiologica 15 giorni prima.

Lo scontro con i governatori potrebbe ore
spostarsi sulla scuola. Diversi presidenti
hanno espresso la volontà di chiudere o met-
tere tutti gli studenti in Dad. [ag.]

GLI ESPERTI
«Evitare gli

assembramenti. Meglio
stare in casa»

CORONAVIRUS
LA LOTTA ALLA PANDEMIA

LA «STRETTA»
Palazzo Chigi punta a ulteriori misure
rigorose, in strettissima collaborazione
con i tecnici che indicano il percorso

LA
GIORNATA
In alto il
ministro al
Mibact, Dario
Franceschini
in prima linea
per la
riapertura di
cinema e
teatri. A
sinistra il
premier
Mario Draghi
.

.

La nuova fase di Draghi
verso lo sprint sui vaccini
Resta il «nodo Arcuri». Al G20 l’agenda italiana incassa il sì Usa

l ROMA. Misure più stringenti, sprint sui
vaccini, cambio di alcuni uomini chiave. Ma-
rio Draghi apre la nuova fase della strategia
del governo nella lotta al virus. Una cabina di
regia che segue il Consiglio dei ministri e fa
un punto sulla situazione pandemica. Una
situazione che, stando al report dell’Istituto
Superiore della Sanità, non permette alcuna
riapertura per ora. Ma, anzi, pur mantenendo
il principio delle fasce di rischio, la strategia
di Palazzo Chigi punta a misure rigorose, in
stettissima collaborazione con i tecnici che
indicano il percorso.

Ma non solo sulle restrizioni. Il «cruccio»
del premier, a livello europeo e nazionale,
resta la distribuzione dei vaccini. E l’Europa,
per Draghi, è chiamata a mettere in campo
una linea più dura nei confronti delle «Big
Pharma» che non rispettano gli impegni con-
trattuali. Poi c’è la carta della produzione
nazionale del vaccino. Il percorso non è sem-
plice ma per Draghi è più di un piano B. È
nella distribuzione dei vaccini, infatti, che
l’Ue e anche l’Italia hanno mostrato maggiori
difficoltà nella lotta alla pandemia.

Il governo, sul dossier vaccini, è in pri-
missima linea anche per due appuntamenti
che sarà Roma a ospitare: il G20 e il Global
Health Summit. Coordinamento e multila-
teralismo saranno due concetti chiave che
Draghi vorrà perseguire anche sul piano sa-
nitario, sono convinte fonti dei partiti che lo
sostengono. Ma la nuova fase ha i suoi effetti
anche sul piano interno. Con l’arrivo di Dra-
ghi finisce infatti l’era di Angelo Borrelli alla
Protezione Civile, diventato uno degli uomini
simbolo del governo Conte 2. Al timone torna
Fabrizio Curcio, applaudito da tutte le forze di
maggioranza. Anche se, il M5S in particolare,
non manca di sottolineare il lavoro del suo
predecessore, finito nel mirino dell’opposi -
zione e di Iv fino a poche settimane fa, assieme
all’altra figura chiave della task force an-
ti-virus di Conte, Domenico Arcuri.

E, proprio sul futuro del super-commis-
sario e numero uno di Invitalia, all’orizzonte

emerge più di un’ombra. Di certo, il suo ruolo
sarà ridimensionato e il dossier vaccini po-
trebbe essere gestito attraverso la Protezione
Civile e la cabina di regia nel formato «mi-
nistri + esperti». Ma, nel caso si opti anche su
una figura ad hoc, ambienti parlamentari
danno il presidente dell’Iss Silvio Brusaferro
come uno dei nomi possibili.

La strategia anti-Covid di Draghi non può
prescindere dai ristori. Ma anche su questo il
premier vuole imprimere un cambio di di-
rezione: aiuti immediati che vadano di pari
passo con misure strutturali per il rilancio
dell’intero sistema produttivo italiano. Un
sistema che, da qui a fine aprile, vedrà con-
cretizzarsi il Recovery. E, sul Piano di Ri-
presa e Resilienza saranno innanzitutto tre le
figure chiave: il Mef, il neonato Ministero per
la Transizione Ecologica, e il Ministero
dell’Innovazione e la Transizione Digitale,
«destinatari» di una consistente parte dei fon-

di europei.
Ma ieri Draghi ha incassato anche l’aper -

tura dell’amministrazione Usa guidata da Bi-
den all’agenda italiana per un G20 che vede
una vera e propria «inversione a U» dopo gli
anni dell’America First, con il ritorno del
multilateralismo e della cooperazione.

Tassazione delle multinazionali e dei co-
lossi del web. Sostegno alla ripresa dopo lo
shock pandemico. Sforzo per vaccinare in
tutti i Paesi. È questa la linea del G20 fi-
nanziario - presieduto dal ministro dell’Eco -
nomia Daniele Franco e dal governatore di
Bankitalia - svoltosi ieri nel formato anti-pan-
demia di una teleconferenza, ma con l’obiet -
tivo di vedersi in persona, a luglio a Venezia, a
discutere di un rilancio economico che faccia
leva su economia sostenibile, inclusione, aiu-
ti ai Paesi più vulnerabili sulle cure e i vac-
cini, anche con l’aiuto del Fmi e degli «Sdr»
già usati nella crisi di un decennio fa. [ag.]

L’ALLARME Una Terapia intensiva
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REGIONE PUGLIA LA SOLLECITAZIONE DEL CONSIGLIERE AMATI APPROVATA IN COMMISSIONE

«Sì» allo screening per la Sma
Accolta la proposta di diagnosi neonatale della malattia

l BARI. La III commissione consiliare della Pu-
glia ha dato il via libera allo screening obbliga-
torio per diagnosi precoce per la SMA. Il «sì» è
arrivato all’unanimità alla proposta del consiglie-
re regionale Fabiano Amati (Pd). La pdl prevede
l’obbligatorietà dello screening per l’atrofia mu-
scolare spinale, al fine di garantire la diagnosi
precoce in età neonatale e la relativa sommini-
strazione di efficaci terapie farmacologiche. Il pre-
sidente della commissione Sanità, Mauro Vizzini,
ha sottolineato l’importanza di questa iniziativa
legislativa che pone l’attenzione su una patologia
molto grave, l’atrofia muscolare spinale - SMA,
una malattia causata dalla degenerazione dei mo-

toneuroni, prima causa di mortalità infantile e
definita rara per la sua incidenza compresa tra
1/6000 a 1/10000 nati vivi e frequenza dei portatori
di 1/36-1/40. «Un importante atto concreto di ma-
nifestazione attiva alla lotta contro le malattie ra-
re - ha detto Amati - un pieno accordo tra la de-
cisione politica e prova scientifica, quello che di-
stingue una amministrazione moderna da una che
ha problemi con la modernità». Poiché la SMA si
presta bene a programmi di screening neonatale è
più facile con diagnosi precoce l’utilizzo di diverse
terapie, anche sperimentali, ma tutte comunque
con maggiore efficacia di successo in base alla
precocità dell’avvio del trattamento. [Ansa]
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IL BOLLETTINO
REGISTRATI 258 CASI E 3 MORTI

IL PRIMO CITTADINO
«La prospettiva è di somministrare le fiale a
più di 5mila tarantini entro febbraio ed entro
l’8 marzo tutto il personale scolastico»

Covid-19, la curva è stabile
si punta sulle vaccinazioni
Il sindaco Melucci al Palaricciardi trasformato in centro sanitario

FEDERICA MARANGIO

l Covid-19, i numeri che ri-
guardano la provincia di Taran-
to sono nettamente superiori a
quelli che l’intera Regione Pu-
glia registrava in piena prima
ondata. Ieri i nuovi positivi nel
tarantino erano 258. Lo stesso
dato ritorna sulla curva epide-
miologica consultabile sul sito
del Ministero della Salute il 15
ottobre (per la Puglia), mentre il
picco regionale nella prima on-
data è stata di 163 il 30 marzo. La
prima ondata che scuoteva e fa-
ceva tremare l’Italia, sfiorava la
Puglia. Oggi la situazione è ben
più allarmante e le corsie degli
ospedali rimangono la prima li-
nea di una guerra che non è de-
stinata a finire presto. A preoc-
cupare l’età media più bassa ri-
spetto alla prima ondata, dei col-
piti dall’infezione da
SARS-CoV-2. Come anche comu-
nicato nel report dell’Istituto Su-
periore di Sanità i soggetti più
suscettibili non superano i 50 an-
ni. Un allarme che dovrebbe
scuotere le nostre coscienze mol-
to prima che arrivi ad annien-
tare le vite di qualche conoscen-
te. L’unica speranza certa è la
vaccinazione massiva. Prosegue
quindi a ritmo serrato la cam-
pagna vaccinale e il sindaco Me-

al giorno. Siamo anche più ve-
loci degli approvvigionamenti di
dosi, tant’è che la prospettiva è di
vaccinare più di 5mila tarantini
entro febbraio ed entro l’8 marzo
tutto il personale scolastico,
compresa l’università. Non è
esclusa la possibilità di allestire
un altro hub per sostenere l’im -
pegno dell’Asl, cui va il nostro
ringraziamento, mentre regi-
striamo già il grande successo
delle navette per gli over 80 al-
lestite da Kyma Mobilità».

Una cifra che torna utile, se

osservata quotidianamente, è il
computo dei ricoverati soprat-
tutto se interpretato come car-
tina di tornasole di una provin-
cia in grado di offrire un posto
letto a quanti hanno contratto il
virus SARS-CoV-2 e abbisogna-
no di essere ospedalizzati. Nello
specifico, Taranto e provincia si
attesta su 304 degenti che così si
distribuiscono nelle strutture
sanitarie: 61 al Moscati (24 in
Malattie Infettive; 26 in Pneumo-
logia; 11 in Rianimazione); 52 al
Giannuzzi di Manduria (48 in
Medicina e 4 in Rianimazione),
54 al San Pio di Castellaneta; 42 al
San Marco di Grottaglie; 28 al
presidio ospedaliero “Valle
d’Itria” di Martina Franca; 23 al-
la casa di cura Santa Rita; 17 al
centro ospedaliero Militare di
Taranto. Il presidio Covid post
acuzie di Mottola ospita 27 pa-
zienti. Cinque i decessi, di cui 1
al Moscati, 3 al San Marco di
Grottaglie e 1 al Giannuzzi di
Manduria. Le terapie intensive e
semi-intensive stanno reggendo
in maniera adeguata con lievi
oscillazioni, dato che se da una
parte conforta, dall’altra è indice
di elevata mortalità all’interno
delle stesse considerando l’esi -
guo numero di pazienti che dalla
rianimazione vengono trasferiti
negli altri reparti.

lucci si è recato al PalaRicciardi,
spazio che consente 800 vaccini
per giorno, allestito a tempo di
record dall’amministrazione co-
munale. «La città può essere sod-
disfatta dell’efficienza che abbia-
mo raggiunto». Tanto afferma il
primo cittadino, il quale aggiun-
ge «in meno di 48 ore, grazie alla
Direzione Patrimonio, alla Po-
lizia Locale, alla Protezione Ci-
vile e alla rete delle nostre as-
sociazioni abbiamo allestito que-
sta struttura nella quale con Asl
puntiamo a fare 800 vaccinazioni

PALARICCIARDI La visita del sindaco Rinaldo Melucci
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MASSAFRA PROROGATE LE MISURE URGENTI IN MATERIA DI CONTENIMENTO E GESTIONE DELL’EMERGENZA. CHIUSO IL CIMITERO

Il virus avanza e fa paura
nuovo stop del sindaco
Divieto di stazionamento in alcune vie della città sino all’8 marzo

MASSAFRA
Fanno paura i numeri
della pandemia. Il
sindaco Fabrizio
Quarto ha prorogato i
termini del divieto di
stazionamento in
alcuni punti della città.
A destra, il mercato
settimanale e il
cimitero
.

ANTONELLO PICCOLO

l MASSAFRA. Aumentano i
casi di positività al Covid-19 a
Massafra. Molti cittadini respon-
sabili sembrano davvero preoc-
cupati di fronte alla repentina dif-
fusione del Coronavirus in città.
Tante le famiglie colpite dal virus
che, in alcuni casi, diventa leta-
le.

Lamentele che il sindaco Fa-
brizio Quarto raccoglie quotidia-
namente, cercando di mettere in
campo azioni di contrasto tali da
limitare i danni, anche alla luce
dell’assenza da parte del governo
centrale di provvedimenti univo-
ci, con regole chiare per tutti e
valido per tutto il Paese.

Nella giornata di ieri, intanto,
Quarto ha prorogato le misure
urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da Covid-19, già
determinate con sua ordinanza
del 16 febbraio 202. Con il nuovo
provvedimento il sindaco ha di-
sposto sino all’8 marzo 2021 il di-
vieto di stazionamento in alcune
vie e aree pubbliche: lottizzazio-
ne Sant’Oronzo, piazza Vittorio
Emanuele, piazza Garibaldi,
piazza Dante, piazza Scarano,
piazza Croce Rossa, lottizzazione
Santa Caterina, Case Italsider,
parco Madre Teresa di Calcutta,
piazza Baden Powell, piazza Nas-
siriya, piazza Santi Medici; è fatta
salva la possibilità di attraver-

samento delle aree solo per ac-
cedere agli esercizi pubblici e agli
esercizi commerciali legittima-
mente aperti, nonché alle abita-
zioni private compresi nell’area e
per il deflusso dall’area. Rimane
chiuso il Cimitero Comunale,
mentre non sarà possibile

utilizzare dell’area fitness in
via Livatino e dello Skate Park
sito in piazza Nassiriya. Sospese
le attività didattiche in presenza
delle scuole dell’infanzia, delle
primarie e delle secondarie di
primo e secondo grado, la sospen-
sione delle attività degli asili nido
e delle ludoteche, sia pubblici che

privati, ricadenti nel territorio
del Comune con svolgimento
dell’attività a distanza, con orga-
nizzazione integralmente de-
mandata all’autonomia delle isti-
tuzioni scolastiche, riservando
l’attività didattica in presenza
per i soli alunni che abbiano esi-
genza di mantenere una relazio-
ne educativa che realizzi l’effet -
tiva inclusione scolastica per di-
sabilità e bisogni educativi spe-
ciali, garantendo comunque il
collegamento online con gli alun-
ni della classe che sono in didat-
tica digitale integrata. È stata,
inoltre, disposta la chiusura dalle

18,00 alle 5,00 del giorno seguente
di tutti i distributori automatici
di alimenti e bevande - fatta ec-
cezione per le cosiddette “Casette
d’Acqua”- nonché di quelli pre-
senti in uffici e strutture pubbli-
che. La violazione dei divieti sta-
biliti dall’ordinanza è punita con
la sanzione amministrativa da
400 a 1.000 euro. Infine, è stata
disposta sino al prossimo 3 marzo
la sospensione del mercato set-
timanale del martedì per tutte le
attività di vendita, anche per
quelle inerenti ai generi alimen-
tari o agroalimentari.

Antonello Piccolo
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Aurora e Cosimo i primi vaccinati
La coppia over 80. «Vinceremo anche questa battaglia. Pensiamo ai nostri 4 figli e agli 11 nipoti»

COVID
L’87enne De
Pace è stato il
primo ad
essere
vaccinato

.

MOTTOLA CAMPAGNA ANTI COVID AL VIA PRESSO L’EX OSPEDALE «UMBERTO I», DOVE SONO STATI ALLESTITI DUE AMBULATORI

FRANCESCO FRANCAVILLA

l MOTTOLA . Sono iniziate ieri
mattina, alle ore 9, presso l’ex ospe-
dale “Umberto I”, le vaccinazioni an-
ti covid-19 agli ultraottantenni mot-
tolesi. Negli immensi spazi, molti dei
quali ancora vuoti, della nuova strut-
tura di via Silvio Pellico, sono stati
allestiti due ambulatori dove è stato
dato il via alla campagna vaccinale
degli over 80 residenti sulla collina,
che, attraverso la prenotazione, han-
no dichiarato la volontà a vaccinarsi
contro il coronavirus. A Mottola i
cittadini appartenenti a questa fascia
di età sono circa 1140, di questi nella
giornata di ieri ne sono stati vac-
cinati 70, mentre oggi riceveranno il
vaccino altri 50 anziani di età sempre
superiore a 80 anni. I primi a varcare
la soglia di uno dei due ambulatori
sono stati i coniugi Cosimo De Pace
di 87 anni e Aurora Cerioni di 80 anni,
accolti e tranquillizzati dal personale
in servizio: il responsabile dirigente
medico Domenico De Carlo, una in-
fermiera e tre assistenti sanitari.
Nell’hall dei poliambulatori, dopo la
registrazione ad opera dei volontari
della Protezione Civile, ad attendere
il loro turno il resto degli ultraot-
tantenni scelti per questo primo step,
accompagnati dai figli e parenti, mol-
ti dei quali in trepidazione. Il com-
mento della signora Cerioni, abba-
stanza emozionata e sorridente: «So-
no state debellate tante malattie gra-
zie ai vaccini contro la poliomielite, il
morbillo ecc. Pensiamo ai nostri 4
figli e agli 11 nipoti e comprendiamo

bene che le vaccinazioni sono im-
portanti per proteggere le generazio-
ni. Per questo riteniamo che i vaccini
sono lo strumento che salvano tante
vite umane e fanno sentire liberi e
che dovrebbero essere obbligatori,
come in questo caso». Presenti ieri
mattina all’apertura della campagna
vaccinale nell’”Umberto I” il sindaco
Giampiero Barulli, accompagnato
dal presidente del consiglio France-

sco Tartarelli. “Tutto si è svolto re-
golarmente – ha detto il primo cit-
tadino –. Non sono stati registrati
problemi organizzativi, grazie so-
prattutto agli operatori sanitari e al
prezioso supporto dei volontari della
Protezione Civile, ai quali va l’ap -
prezzamento. Bellissimo cogliere sol-
lievo e emozione nelle parole dei no-
stri anziani che finalmente, dopo me-
si di paura ed incertezza, possono

intravedere un futuro più sereno”. Il
problema rilevato riguarda, invece,
la disposizione delle vaccinazioni
agli insegnanti degli istituti scola-
stici locali presso la struttura di Mas-
safra, nonostante l’ex Umberto I di
Mottola offra spazi vacanti intermi-
nabili. La causa certamente sarà la
mancanza di personale infermieri-
stico. Barulli ha garantito il suo in-
tervento.
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I MONUMENTI PER LA CAMPAGNA «ILLUMINIAMO LA RARITÀ»

Malattie rare
luci sul Mar.Ta
e sul Castello

l Due luoghi simbolo di Taranto, il Castello Aragonese della
Marina Militare e il Museo archeologico nazionale (MarTa), si
illuminano per dare il loro sostegno in occasione della
Giornata Mondiale delle malattie rare. In particolare, il
Castello Aragonese, domani, durante le ore serali e notturne
sarà illuminato di verde e rosa. La Marina Militare in tal modo
- annuncia il Comando Marittimo Sud - intende supportare la
Federazione Italiana Malattie Rare (F.I.M.R.) “Uniamo”
Onlus, l’Associazione Italiana “PTEN Italia” per la lotta alle
PHTS (Pten Hamartoma Tumor Syndrome, Sindrome Tu-
morali Amartomatose legate al gene Pten) e l’associazione
“Bambini Cri Du Chat Onlus” impegnate nella campagna di
sensibilizzazione dell’opinione pubblica sulla prevenzione e
ricerca. Il Museo di Taranto, invece, ha iniziato già ieri sera e
andrà avanti sino a domani. La facciata del MarTa avrà i
colori fucsia, verde, celeste e viola con il simbolo della
campagna mondiale di sensibilizzazione: le mani colorate.
«Abbiamo aderito al progetto, consapevoli del ruolo di dif-
fusione e promozione dei valori della salute e del benessere
sociale che le istituzioni culturali debbono sempre garantire -
spiega la direttrice del Museo, Eva Degl’Innocenti - e per
attirare l’attenzione dell’opinione pubblica sulle problema-
tiche sociali e cliniche di chi vive con una malattia rara e di
difficile approccio». La facciata del Museo di Taranto, il-
luminata con i colori della Giornata Mondiale, sarà im-
mortalata tra le foto e i video che arriveranno da tutto il
mondo.

MALATTIE RARE Il Castello aragonese illuminato a Taranto
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InPuglia restano in
vigore lenorme
esistentidall’11
febbraio: ci si può

spostarenegli altriComuni
marestandosempre in
Puglia, amenochenonsi
debbausciredalla regione
permotividi lavoro, saluteo
strettanecessità.

Nelleultime24ore22
decessi: 9nella
provinciadiBari, 7 a
Taranto, trenel

Salento,duenellaprovincia
diFoggia,unonellaBat,
mentre ilnumero
complessivodellevittime
dall’iniziodell’emergenza
salea3.887.

La Puglia resta “gialla”
L’indice Rt scende a 0,95
ma i contagi aumentano
`Scongiurato il rischio “arancione”
Il tasso di positività sale al 13,5 per cento

Massimiliano IAIA

Il temuto ritorno in fascia
arancione non c’è stato, ma di
certo bisognerà tenere la guar-
diamolto alta, perché i numeri
sonocomunquepreoccupanti,
e basta anche solo un lieve peg-
gioramento per far sì che la si-
tuazione possa nuovamente
precipitare. La Puglia resta in
zona gialla. È quanto emerso
dal consuetomonitoraggio del
venerdì del Ministero della Sa-
lute: l’Rt regionale è pari a
0,95, comunque al di sotto
dell’1 (il dato di sette giorni pri-
ma) e della media nazionale,
che è di 0,99. Ma il quadro
complessivo della situazione
contagi nel Paese fornisce se-
gnali tutt’altro che incorag-
gianti: Piemonte, Lombardia e
Marche tornano in zona aran-
cione, la Basilicata e il Molise
finiscono addirittura in zona
rossa.
InPuglia restano in vigore le

norme esistenti dall’11 febbra-
io: ci si può spostare negli altri
Comuni ma restando sempre
all’interno della regione, fatta
eccezione permotivi di lavoro,
salute o stretta necessità. Bar e
ristoranti potranno effettuare
servizio ai tavoli fino alle 18,
poi sarà possibile l’asporto fi-
no alle 22. Mostre e musei po-
tranno restare aperti. Chiusi
nelweekend i negozi dei centri
commerciali, fatta eccezione
per supermercati, tabacche-
rie, edicole, farmacie, parafar-
macie, librerie.
Intanto, il bollettino regiona-

le di ieri fa segnare un tasso di
positività improvvisamente
molto alto: è pari al 13,50%,
con 1.104 nuovi casi positivi su
8.179 tamponi. Dei nuovi casi,

è come sempre la provincia di
Bari a far registrare il numero
maggiore (429), ma segue la
provincia di Taranto con 258
nuovi contagiati. Un dato, que-
sto, che conferma l’allarme
lanciato l’altro giorno dalla
Fondazione Gimbe, secondo
cui la provincia jonica sta fa-
cendo registrare una preoccu-
pante impennata da cinque
settimane consecutive. E pro-
prio alla provincia tarantina si
guardava tra le aree che ri-
schiavano da lunedì prossimo

di diventare “giallo scuro”. Pe-
ricolo, almeno per il momen-
to, scongiurato.
Tripla cifra anche per la pro-

vincia di Foggia, con 172 nuovi
casi, poi 88 a Brindisi, 76 nel
Salento e 75 nella Bat. A questi
si aggiungono 3 casi fuori re-
gione e altrettanti dalla provin-
cia di residenzanonnota.
Nelle ultime 24 ore 22 deces-

si, e anche qui la distribuzione
si allinea sostanzialmente a
quella dei nuovi positivi: 9 nel-
la provincia di Bari, 7 a Taran-
to, tre nel Salento, due nella
provincia di Foggia, uno nella
Bat, mentre il numero com-
plessivo delle vittime dall’ini-
zio dell’emergenza sale a
3.887. Ieri altri 1.015 guariti,
mentre torna a salire - seppur
lievemente - il numero degli at-
tuali positivi: è pari a 32.039, e
sono 67 in più rispetto al gior-
no prima. In leggerissimo calo
il numero dei ricoverati: giove-
dì erano 1.418, ieri 1.410.
Stando al monitoraggio

dell’Iss, negli ultimi sette gior-
ni l’incidenza di contagi in Pu-
glia ogni 100mila abitanti è di
128,88, con5.095 casi segnalati
nella settimana, per una classi-
ficazione complessiva di ri-
schio che rimane “bassa”.
Intanto, secondo la bozza

del nuovoDpcm che sarà in vi-
gore dal 6 marzo al 6 aprile (le
norme saranno quindi valide
anche a Pasqua), è prevista la
riapertura dal 27 marzo di ci-
nema e teatri. Le attività po-
tranno svolgersi a condizione
ovviamente che sia comunque
assicurato il rispetto della di-
stanza interpersonale di alme-
no unmetro sia per il persona-
le sia per gli spettatori che non
siano abitualmente conviven-
ti. Sono sospese le attività di
palestre, piscine, centri natato-
ri, centri benessere, centri ter-
mali. «Ferma restando la so-
spensione delle attività di pi-
scine e palestre - è riportato
nellabozza - , l’attività sportiva
di base e l’attività motoria in
genere svolte all’aperto presso
centri e circoli sportivi, pubbli-
ci e privati, sono consentitenel
rispetto delle norme di distan-
ziamento sociale e senzaalcun
assembramento”.
Sono sospese le attività di sa-

le giochi, sale scommesse, sale
bingo e casinò. Le attività che
hanno luogo in sale da ballo e
discoteche, all’aperto o al chiu-
so, sono sospese anche in zona
bianca. Salta definitivamente
la stagione sciistica 2020-2021.
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Standoallabozzadel
Dpcm,resteranno
ancorachiuse le
palestre, lepiscinee

lesale giochi . Sonosospese le
attivitàdaballoe le
discoteche,anche inzona
bianca.Chiusa
definitivamente lastagione
sciistica.

Nessuna
traccia
della variante
brasiliana
né di quella
sudafricana

Nel Salento
è stata
identificata
in tre
campioni
su tre

Il coronavirus
L’emergenza

`Bozza del nuovo Dpcm: dal 27 marzo
prevista la riapertura di cinema e teatri

1 32

Intanto, aumenta la circolazio-
ne della variante inglese in Pu-
glia, passando dal 38,6% al
47,5% nel giro di poco più di
una settimana. È il risultato
della indagine commissionata
dall’assessore alla Sanità della
Regione Puglia, Pierluigi Lo-
palco, ed effettuata dai labora-
tori di Igiene del Policlinico di
Bari l e Istituto Zooprofilattico
di Puglia e Basilicata. La ricer-
ca rientra nell’ambito di una
survey svolta a livello naziona-
le.
Sono 59 i campioni analizza-

ti in Puglia provenienti da 7 la-
boratori diversi, in 28 casi è sta-
ta identificata la variante ingle-

se. Questi i dati provinciali: a
Brindisi 3 campioni su 7, a Lec-
ce 3 su 3, a Taranto 6 su 14, a
Bari 11 su 23, nella Bat 3 su 5, a
Foggia 2 su 7. Non sono state
individuate né la variante “bra-
siliana”, né la variante “sudafri-
cana”. Lo studio è stato svolto
dalla professoressa Maria Chi-
ronna, coordinatrice della rete
regionale dei laboratori SARS
Cov-2 Uoc (Unità operativa
complessa) e a capo del labora-
torio di epidemiologiamoleco-
lare e sanità pubblica del Poli-
clinico di Bari, e dal dottor An-
tonioParisi, direttore sanitario
dell’Istituto Zooprofilattico del-
laPuglia eBasilicata.
Per il momento non si rileva

grandedifferenzadi contagio a
secondadelle fasced’età: per la
fascia tra 0 e 24 anni, 5 casi a
Bari, 2 aBrindisi, unonellaBat,
2 a Foggia, uno a Lecce, 3 a Ta-
ranto; per la fascia 25.44 anni,
5 casi a Bari, 2 a Brindisi, uno
nella Bat, 2 a Foggia, due a Lec-
ce, 3 a Taranto; per la fascia
45-64 anni 6 casi a Bari, 2 a

Brindisi, 2 nella Bat, 2 a Foggia,
uno a Lecce, 4 a Taranto; per la
fascia over 65, 5 casi a Bari,
uno a Brindisi, uno nella Bat,
uno a Foggia, uno a Lecce, 4 a
Taranto.
«È confermata – ha commen-

tato l’assessore regionale alla
Salute Pier Luigi Lopalco – la
necessità di alzare il livello di
attenzione sulla diffusione del-
le varianti del virus». Proprio
Lopalco, giovedì, anticipando
la conferma della zona gialla
per la Puglia, aveva annuncia-
to: «Abbiamo segnali che un
po’ ci preoccupano, come l’au-
mento dei casi nei bambini più
piccoli che è probabilmente le-

gato al dilagare della variante
inglese».
E intanto, proprio per gli ef-

fetti della variante inglese, il
Comune di Conversano ha fir-
mato un’ordinanza con la qua-
lehadispostodaoggi e fino al 7
marzo la chiusura di tutte le
scuole e ha anticipato l’orario
di coprifuoco alle 16 per imino-
ri di 16 anni se non accompa-
gnati da genitori o maggioren-
ni e alle 20.30 per tutti gli altri.
Sono alcune delle prescrizioni
contenute nel provvedimento
del sindaco Giuseppe Lovascio
per «il preoccupante incremen-
to dei casi di positività accerta-
ti nelle scuole» che «sta pro-
gressivamente investendo la fa-
scia più giovane della popola-
zione». Nell’ordinanza il sinda-
co fa riferimento anche al «ri-
schio che l’aumento dei conta-
gi possa essere determinato
dal diffondersi della cosiddetta
variante inglese, in virtù
dell’indice di contagiosità più
elevato».
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Provincia di Bari
Provincia di Bat
Provincia di Brindisi
Provincia di Foggia
Provincia di Lecce
Provincia di Taranto
Residenti fuori regione
Residenza non nota
TOTALE

GUARITI

TAMPONI

IERI Totali IERI

DECESSI

POSITIVI ATTUALI
144.874

15.468
10.736

29.146
12.298

21.207
580
163

Totali 55.276 429
75
88

172
76

258
3
3

1.104

il coronavirus in Puglia
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10.699

15.629

22.511

29.434

36.417

42.544

49.991
52.834 53.589 53.913 53.922

55.822 54.547
52.278 51.026

41.600

33.330 32.039

Abruzzo

Basilicata

Calabria

Campania

1,13

1,51

1,01

1,04

1,1

0,83

0,94

0,94

0,82

0,98

1,11

1,02

0,92

1,07

0,95

0,68

0,71

1,19

1,07

0,94

0,97

Emilia R.

Friuli

Lazio

Liguria

Lombardia

Marche

Molise

Piemonte

Sicilia

Toscana

Umbria

V. d’Aosta

Veneto

Bolzano

Trento

PUGLIA

Sardegna

Nelle ultime 24 ore
ci sono stati altri 22 morti

Zoom

Spostamenti tra Comuni
ma restando in Puglia

Restano ancora chiuse
le palestre e le piscine

La variante inglese si estende ancora
È presente nel 47,5% dei campioni

la variante inglese

Campioni positivi per provincia di residenza e fascia d’età

BARI

BRINDISI

BAT

FOGGIA

LECCE

TARANTO

Numero campioni di nuovi positivi per provincia di residenza e variante riscontrata

BARI

BAT

BRINDISI

FOGGIA

LECCE

TARANTO

TOTALE

N° CAMPIONI VARIANTE

501.V2
(sudafricana)

P1
(brasiliana)

VOC202012/01
(inglese)

N. nuovi
positivi

5

2

1

2

1

3

0-24
anni

5

2

1

2

2

3

25-44
anni

6

2

2

2

1

4

45-64
anni

5

1

1

1

1

4

65+
anni

21

7

5

7

5

14

Totale

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

11

3

3

2

3

6

28

23

5

7

7

3

14

59
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NazarenoDINOI

Se la Puglia ha rischiato di pas-
sare all’arancione lo deve so-
prattutto alla provincia di Ta-
ranto dove da diverse settima-
ne ed anche ieri il numero dei
contagi, seppure più contenu-
to rispetto all’impennata au-
tunnale, non accenna a scen-
dere. L’ultimo dato documen-
tato nel bollettino epidemiolo-
gico dell’agenzia regionale per
la salute di ieri, segnava 258
nuovi positivi nelle precedenti
24 ore. Erano 233 il giorno pri-
ma. Sette, invece, i decessi di
persone positive al coronavi-
rus. Peggio del tarantino in Pu-
glia solo la provinciametropo-
litana, che di abitanti ne conta
il doppio, e che il bollettino di
ieri segnava 429 nuovi casi po-
sitivi e 9 decessi. Un trend ne-
gativo per Taranto che è stato

rilevato e proposto comemate-
ria di studio dalla fondazione
Gimbe che ha attribuito
all’area ionica un allarme di
codicequasi rosso. È infatti nel
Tarantino, osservano gli anali-
sti Gimbe, per la quinta setti-
mana consecutiva, il maggior
incremento percentuale dei ca-
si: +5,4%. Non solo: anche nel
calcolo dell’incidenza del feno-
meno, dal 9 al 23 febbraio la
provincia di Taranto ha offer-
to dati quasi da zona rossa con
430 casi di positività ogni

100mila abitanti. Quest’ultimo
parametro è il peggiore in Pu-
glia secondo alla provincia di
Bari la cui incidenza nella setti-
mana dal 17 al 23 febbraio è di
360 positivi ogni 100mila resi-
denti. Ancora più preoccupan-
te per Taranto e provincia è
l’abbassamento dell’età dei
contagiati con sempre più sco-
lari giovanissimi contagiati an-
che nelle classi primarie e ma-
terne. È di ieri e l’altro ieri, per
citare gli ultimi eventi noti, la
chiusura di una scuola a Caro-

sino e i piccoli cluster registra-
ti in quattro plessi scolastici di
Manduria che in una settima-
na hanno messo in quarante-
na una ottantina di persone,
tra studenti, docenti e rispetti-
ve famiglie per il contagio di 7
di loro tra cui 4 ragazzi delle
elementari e materna e tre in-
segnanti.Gli istituti interessati
sono il comprensivo Prudenza-
no e il Don Bosco con l’Enrico
Fermi e la materna Paolo Bor-
sellino. Ieri la dirigente scola-
stica della Don Bosco-Borselli-
no, Luisa Damato, ha firmato
un’ordinanza di sospensione
delle lezioni in presenza della
materna sino al 4marzo.
Stabile anche l’occupazione

dei posti letto da pazienti con-
tagiati con sintomi più omeno
gravi. Il report della Asl che
monitora costantemente la
condizione dei reparti Covid
della provincia ionica, dava
conto ieri di 304 persone ospe-
dalizzate di cui quindici in te-
rapia intensiva. L’ospedale più
affollato con61 ricoverati era il
San Giuseppe Moscati di Ta-
ranto, l’unico della provincia
in grado di offrire assistenza
specialistica in infettivologia e
pneumologia. Nella città capo-
luogo altre 40 persone con sin-
tomi daCovid erano affidate al-
le cure della clinica “Santa Ri-
ta” che ne ospitava 23 e
dell’ospedale militare che ne
aveva in cura 17.Questa invece
la distribuzione in provincia.
Nel versante occidentale ioni-
co l’ospedale San Pio di Castel-
laneta occupava ieri 54 pazien-
ti, 27 erano presenti nel presi-
dio post Covid di Mottola e di
altri 28 si prendevano cura i sa-
nitari del presidio Valle d’Itria
di Martina Franca. Nell’altra
parte della provincia, il San
MarcodiGrottaglie accoglieva
42 pazienti positivi con sinto-
mi ed altri 52 erano quelli ospi-
tati dalMariannaGiannuzzi di
Manduria.
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A Taranto numeri allarmanti
Positivi quasi da zona rossa
` In rapporto al numero di abitanti, quello
jonico è il peggior dato di tutta la Puglia

Oltre 300
persone
con sintomi
sono ricoverate
attualmente
in ospedale

Il coronavirus
L’emergenza

` Ancora in crescita il trend dei contagiati
Si abbassa solo l’età di chi contrae il Covid

Un palazzetto nel quale si ga-
rantiscono ottocento vaccini al
giorno. A Taranto si corre per
vaccinare il numero maggiore
di persone al giorno. E il Pala-
Ricciardi è il centro più signifi-
cativo della provincia jonica. Il
sindaco del capoluogo, Rinaldo
Melucci, havisitato ierimattina
l’hub per le vaccinazioni allesti-
to dall’amministrazione comu-
nale a tempo di record nell’im-
pianto sportivo.
Con l’avvio della campagna

vaccinale massiva del persona-
le scolastico, la struttura è stata
scelta dall’Asl Taranto per la
sua versatilità, che ha consenti-
to di vaccinare solo sabato scor-
so, giornata di apertura, ben
180 operatori di asili nido e
scuoledell’infanzia.
«La città può essere soddi-

sfatta dell’efficienza che abbia-
mo raggiunto - le parole del pri-
mo cittadino -, in meno di 48
ore, grazie alla Direzione Patri-
monio, alla Polizia Locale, alla
Protezione Civile e alla rete del-
le nostre associazioni abbiamo
allestito questa struttura nella
quale con Asl puntiamo a fare
800 vaccinazioni al giorno. Sia-

mo anche più veloci degli ap-
provvigionamenti di dosi,
tant’è che la prospettiva è di
vaccinare più di 5mila tarantini
entro sabato prossimo ed entro
l’8marzo tutto il personale sco-
lastico, compresa l’università.
Non è esclusa la possibilità di al-
lestire un altro hub per sostene-
re l’impegno dell’Asl, cui va il
nostro ringraziamento». A que-
sta iniziativa si aggiunge la pos-
sibilità che il Comune e l’Amat
hanno dato agli anziani di rag-
giungere il centro vaccinale.
Grande successo hanno infatti
ottenuto le navette per gli over
80allestite daKymaMobilità.
Alla visita al palaRicciardi

era presente anche il consiglie-
re regionale VincenzoDi Grego-
rio (Pd) che ha definito l’espe-
rienza del centro vaccinale nel-
la storicapalestra «unaprovadi
collaborazione e di efficienza
istituzionale tra la componente
logistica e organizzativa e quel-
la medico-scientifica» «La spe-
ranzadi tutti è che la campagna
non subisca rallentamenti a
causa di eventuali difficoltà di
approvvigionamento degli stes-
si vaccini», ha commentato.

Nel PalaRicciardi vaccini
a raffica: 800 ogni giorno

Il sindaco Melucci al PalaRicciardi



5

Sabato 27 Febbraio 2021

www.quotidianodipuglia.it

VincenzoDAMIANI

Da lunedì a vaccinare docenti e
personale scolastico, circa
80mila persone, ci saranno an-
che i medici di famiglia, ma gli
over 80 con disabilità, o che co-
munque non sono in grado di
spostarsi dalla propria abitazio-
ne, dovranno attendere ancora
per ricevere il siero a domicilio.
Ieri la Regione Puglia e le orga-
nizzazioni sindacali hanno fir-
mato il primo accordo che pre-
vede il coinvolgimento di tutti i
medici del territorio - medici di
famiglia, di continuità assisten-
ziale e del 118 - nella campagna
di vaccinazione per il Covid-19
riservata agli insegnanti e al
personaledelle scuole.
Parliamodi circa 3.800medi-

ci complessivamente, anche se
le adesioni saranno su base vo-
lontaria: l’intesa prevede che i
medici segnalino la propria di-
sponibilità al Dipartimento di
prevenzionedelle singoleAsldi
appartenenza, che provvederà
ad assegnarli nei centri vaccina-
li attivi o che si stanno attivan-
do in questi giorni nei singoli
Comuni per vaccinare il perso-
nale scolastico. In questomodo,
laRegione - approvvigionamen-
ti di sieri permettendo - contadi
completare la campagna nelle
scuole entro il 14 marzo, quella
fissata anche nell’ordinanza
sulle scuole.
Ancora fumata grigia, inve-

ce, per quanto riguarda gli over
80: non è stato firmato un ac-
cordo, Regione e sindacati si so-
no ridati appuntamento per
martedì 2 marzo per cercare di
individuare le soluzioni miglio-
ri su come impiegare i medici
del territorio nelle vaccinazioni
degli anziani. Le somministra-
zioni a domicilio per gli over 80,
quindi, dovranno attendere an-
cora, perché non c’è personale
a disposizione per eseguire le
inoculazioni. I dipendenti delle
Asl sono già impegnati nelle
somministrazioni agli stessi an-
ziani nei centri vaccinali e la co-
perta è corta. «Sono sicuro che
lamedicina generale aderirà al-
la chiamata, come ha fatto sem-
pre in passato, per consentire
una più veloce riapertura delle
scuole in sicurezza», commen-
ta Donato Monopoli, segretario
FimmgPuglia.
Oltre all’impegno per la vac-

cinazione del personale scola-
stico, la Regione ha chiesto alla
medicina generale un coinvolgi-
mento nel piano vaccinale nel
resto della popolazione, con
ruoli e attività che saranno defi-
niti forse martedì. «Crediamo
che questo possa costituire un
rinnovato rapporto di collabo-
razione tra la medicina genera-
le e i decisori politici della sani-
tà pugliese, in cui i medici pos-
sanodare il proprio importante
contributo al sistema sanitario

e la Regione presti ascolto alle
criticità evidenziate dalla cate-
goria. Un rapporto che punti al
raggiungimento di obiettivi di
lungo periodo, a partire dai bi-
sogni di salute dei cittadini», ag-
giunge Nicola Calabrese, segre-
tarioFimmgBari.
Ad oggi, sono 21.283 gli over

80 vaccinati contro il Covid in
Puglia, 6.077 tra docenti e per-
sonale scolastico e 1.751 uomini
e donne delle forze armate: i da-
ti sono quelli del report online
pubblicato dal ministero della
Salute e aggiornato alle 15.52 di
ieri. Nei primi cinque giorni del-
la “fase 2” della campagna vac-
cinale pugliese, quindi, sono
state vaccinate circa 29mila per-
sone, a queste si aggiungono
156.427 somministrazioni tra il
personale sanitario, 21.560 dosi
inoculate tra il personale non
sanitario e 18.871 vaccini effet-
tuati nella Rsa. Complessiva-
mente, sono state eseguite
225.969 somministrazioni, in-
clusi anche i richiami. «Per da-
re piena attuazione alla campa-
gna di vaccinazione di massa
anti Covid è indispensabile
coinvolgimento di tutti i medici

del territorio: medici di fami-
glia, pediatri di libera scelta,
continuità assistenziale, specia-
listi ambulatoriali, Usca, medi-
cina dei servizi e medici del
118», avvertono i sindacati di Fp
Cgil medici, Simet, Smi, Snami
e Ugs medici. Ieri le organizza-
zioni hanno convocato una con-
ferenza stampa online alla qua-
le hanno partecipato Francesco
Pazienza, segretario ragionale
dello Smi, e Nicola De Sabato,
segretario dello Snami Puglia.
«Lavaccinazione –ha ricordato
Pazienza - è un attomedico. Ab-
biamo dato la nostra disponibi-
lità a partecipare alla vaccina-
zione di massa per sconfiggere
il virus e le sue varianti, però bi-
sogna fare in fretta, ovviamente
agendo in totale sicurezza. Per
riuscire nell’obiettivo, tutti dob-
biamo essere impegnati, quindi
ribadiamo alla Regione ancora
una volta questa disponibilità.
Ovviamente, sarebbe meglio
per i medici del territorio usare
il vaccinoAstraZeneca o simila-
ri perché è di più facile utilizzo
e conservazione. Abbiamo biso-
gno – ha concluso - che laRegio-
ne ora ci metta a disposizione i
vaccini e, purtroppo, sappiamo
che c’è carenza. Serve, però, an-
che un piano organizzativo che
stabilisca le modalità logistiche
per la conservazione e sommi-
nistrazione dei vaccini. Tocca
alla Regione Puglia darci un
protocollo operativo». I medici,
inoltre, hanno invitato la Regio-
ne a fornire «adeguata informa-
zione ai cittadini, ad esempio
sulla calendarizzazione delle
varie fasi».
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Vaccini, i medici di base
in campo per i prof
non per gli over80 a casa
`Da lunedì un supporto per immunizzare
il personale scolastico entro il 14 marzo

Saranno
impegnati
3.800
professionisti
Adesione su
base volontaria

Il coronavirus
L’emergenza

`Nei primi cinque giorni della fase 2
sono state vaccinate 29mila persone

Numero di dosi nel mese di marzo 2021

PFIZER
DAL 7 MARZO AL 4 APRILE

MODERNA
DAL 7 AL 31 MARZO

ASTRA ZENECA
DAL 7 AL 27 MARZO

Bari Consorziale Policlinico
Bari IRCCS Giovanni Paolo II
Bat Dimiccoli (Barletta)
Brindisi Ospedale Di Summa Perrino
Foggia Ospedali Riuniti 
Foggia IRCCS Casa Sollievo Sofferenza
Lecce Ospedale Vito Fazzi
Lecce IRCCS Card. G. Panico
Taranto Ospedale S.G. Moscati

TOTALE PUGLIA

TOTALE PUGLIA

TOTALE PUGLIA

IRCCS Giovanni Paolo II – Bari 
Ospedale Perrino - Brindisi
Ospedale Dimiccoli - Barletta (BAT)
Ospedali Riuniti - Foggia 
Ospedale Vito Fazzi - Lecce
Ospedale S.G. Moscati - Statte (TA)

IRCCS Giovanni Paolo II – Bari
Ospedale Perrino - Brindisi
Ospedale Dimiccoli - Barletta (BAT)
Ospedali Riuniti - Foggia 
Ospedale Vito Fazzi - Lecce
Ospedale S.G. Moscati - Statte (TA)

208.260

50.500

143.300

47.970

23.400

15.210

15.210

31.590

5.850

35.100

5.850

28.080

16.200

4.700

4.700

7.600

10.100

7.200

51.600

14.800

7.200

23.000

24.900

21.800

Martedì
un altro incontro
per raggiungere
un accordo
anche per
gli ultra80enni
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Domani, inoccasionedella
giornatamondialedelle
malattierare, il Castello
Aragonesedi
Taranto, comealtri
importantiedifici storici
presenti sul territorio
nazionale,durante leore
notturnesarà illuminatodi
verdeerosa.
LaMarinaMilitare intende
inquestomodosupportare
laFederazione Italiana

MalattieRare “Uniamo
Onlus”, l’Associazione
Italiana ‘Pten Italiàper la
lottaallePhts (gruppodi
malattieaccomunatedal
fattodiesserecausateda
mutazionigerminali,
ereditarieedannosedelgene
Pten), e l’associazione
‘BambiniCriDuChatOnlus’
impegnatenella campagna
disensibilizzazione
dell’opinionepubblica sulla

prevenzioneericerca. Inuna
notavienespiegatochesi
trattadi sindromirare (si
stimachenesiaaffetta 1 su
200.000)che implicanoun
aumentatorischio
oncologico.
Illuminatada ierie finoa
domenica, sempreper
l’occasionedellagiornata
mondialedellemalattie rare,
anche la facciatadelmuseo
nazionalearcheologico
MarTadiTaranto.

La tutela
archeologica

Castello illuminato domani per le malattie rare

L’iniziativa di solidarietà
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Stipendi e tredicesima ancora
non pagati, assenza totale di
comunicazione con il titolare
dell’azienda, limite di soppor-
tazione ampiamente supera-
to. La vertenza dei lavoratori
del servizio trasporto disabili
Asl Taranto gestito dalla ditta
Tundo Vincenzo S.p.A. assu-
me contorni sempre più inde-
finiti.
Ormai sonomesi che i 70 di-

pendenti lamentano situazio-
ni paradossali e un’azienda
“fantasma” con cui è impossi-
bile relazionarsi.
Le segreterie territoriali di

Cisl Fp e Fit Cisl sono tornate
ieri alla carica per chiedere
all’Asl jonica la revoca dell’ap-
palto poiché “la società fin dal
primo giorno si è dimostrata
totalmente inaffidabile, sotto
diversi aspetti: organizzativi,
economici e di sicurezza”.
Non si placano malumori e
tensioni. Su queste pagine, è
stata raccontata anche la sto-
ria di Silvia, dipendente della
Tundo sospesa da novembre
per aver rilasciato un’intervi-
sta in cui chiedeva condizioni
migliori sul lavoro e stipendi
regolari. La puntadell’iceberg
perché i problemi interessano
tutta la platea.
Per i sindacalisti della Cisl,

l’azienda “in totale discordan-
za da quanto previsto nel di-
sciplinare di gara non ha mai
rispettato i termini contrat-
tuali e, nonostante i diversi
solleciti, una convocazione in
prefettura e ben due sit-in sot-
to l’Asl, non si è mai riusciti a
instaurare un confronto sod-
disfacente”.
E in quelle rare occasioni di

dialogo, aggiungono, la socie-
tà “ha sempre disatteso tutti
gli impegni sottoscritti”. Sal-
vatore Leccese, rsa della Fit Ci-

sl, fa presente un aspetto con-
tingente: «In pochimesi i lavo-
ratori sono diventati insolven-
ti, non sono più in grado di
onorare regolarmente con
mezzi normali i pagamenti,
gli impegni assunti nelle sca-
denze pattuite. Chiediamo a
gran voce che si risolva l’incre-
sciosa problematica: non si
possono più tollerare questi
ritardi che hanno portato set-
tanta famiglie a essere anche
cattivi pagatori» Leccese si ri-

serva inoltre di ogni diritto dei
dipendenti riconosciuti com-
preso quello relativo all’even-
tuale riconoscimento dei dan-
ni subiti a causa del ritardo
nell’adempimento del paga-
mento.
Dopo tutti questi mesi, per i

sindacati è indispensabile
tracciare una riga e cambiare.
Per questo si rivolgono diret-
tamente all’azienda sanitaria
locale ponendo alcuni interro-
gativi: la società Tundo ha la

solidità economica? Ha tutti i
requisiti presentati in sede di
gara? Nonostante tutto, si ri-
marca, questi lavoratori han-
no sempre garantito un servi-
zio così importante ma ora-
mai sono pronti a scioperare.
“Purtroppo, non è più possibi-
le continuare in queste condi-
zioni - ribadiscono Cisl Fp e
Fit Cisl in una nota - Parliamo
di lavoratori costretti a lavora-
re senza stipendi, con carenza
di dispositivi di protezione in-
dividuale, mezzi inidonei,
non sanificati e igienizzati
con modalità discutibili, in
violazione delle norme sulla
sicurezza a rischio della loro
stessa salute e degli utenti che
trasportano”. Infine chiedono
un intervento deciso e risoluti-
vo da parte delle istituzioni
con la revoca dell’appalto alla
Tundo S.p.A. invocando il po-
tere sostitutivo da parte della
AslTaranto.

A.Pig.
©RIPRODUZIONERISERVATA

`Settanta dipendenti della ditta “Tundo
Vincenzo Spa” attendono gli stipendi

Lavoro

e società

Proposta di legge regionale: obbligo
di screening neonatale per la Sma

Trasporto disabili, lavoratori
in attesa delle competenze

Alessandra
MACCHITELLA

Obbligo di screening neonata-
le per l’atrofia muscolare spi-
nale di tipo 1. La III Commissio-
ne presieduta da Mauro Vizzi-
no ha approvato all’unanimità
una proposta di legge che pre-
vede l’obbligatorietà dello
screening per la SMA, per ga-
rantire la diagnosi precoce in
età neonatale e la relativa som-
ministrazione di terapie far-
macologiche. Inevitabile pen-
sareaFedericoMusciacchio, il
bambino tarantino che lotta
contro questa malattia e agli
altri piccoli che come lui che
aspettano risposte per un far-
maco. «Il prelievoobbligatorio
diunagoccia di sanguea tutti i
neonati pugliesi per diagnosti-
care precocemente la SMA: è
questo l’oggettodellaproposta
di legge approvata in Commis-
sione sanità». Lo dichiara il
presidente della Commissione

regionale bilancio e program-
mazione Fabiano Amati, pro-
motore della legge “Screening
obbligatorio per l’atrofia mu-
scolare spinale - Sma”, con i
consiglieri Caracciolo, Vizzi-
no, Paolicelli.
«L’atrofia muscolare spina-

le – aggiungeAmati - è unama-
lattia causata dalla degenera-
zione dei motoneuroni, prima
causa dimortalità infantile. Se
diagnosticata in tempo, diver-
se possono essere le terapie a
cui poter sottoporre i neonati
entro i 6mesi di vita. Un esem-
pio per tutti, la possibilità di
poter ottenere il farmaco Zol-
gensma nome che abbiamo
imparato a conoscere con le
storie di Melissa, Federico,
Paolo eMarco che hanno supe-
rato i 6mesi e chenonpossono
accedere a questa terapia in
base allenormeAifa.
La proposta di legge appro-

vata in Commissione renderà
obbligatorio lo screening con

un test genetico effettuato en-
tro e non oltre l’arco tempora-
le di 2-5 giorni dall’accettazio-
ne del campione prelevato. In
caso d’identificazione di un
neonato affetto da Sma, il risul-
tato dovrà essere confermato
su un nuovo campione di Dna
estratto dallo stesso materiale
prelevato, comunicato al Pun-
to nascita di riferimento e da
questo alla famiglia, che verrà
indirizzata presso un servizio
di Genetica medica della Re-
gione per effettuare una com-
pleta consulenza specialistica.
Spero ora nell’immediata ap-
provazione della proposta di
legge in Consiglio regionale, af-
finché si possa partire subito,
il testo è autoesecutivo e che
quindi non ha bisogno di al-
cun provvedimento ammini-
strativo d’esecuzione». Tra i
firmatari anche il consigliere
regionale, Francesco Paolicel-
li. «La proposta di legge appro-
vata – afferma Paolicelli -, rap-

presenta un importante passo
verso la diagnosi precoce di
una malattia terribile, spesso
scoperta quando è troppo tar-
di. Questa decisione arriva pro-
prio nel giorno in cui si è sapu-
to che un piccolo paziente
dell’ospedale pediatrico Gio-
vanni XXIII affetto dalla più

grave forma di atrofia musco-
lare spinale è il primo inPuglia
ad aver ricevuto l’innovativo
farmacoZolgensma.
La storia di questo neonato

di soli tre mesi fa capire quan-
to sia importante diagnostica-
re subito la malattia, perché
questo prezioso trattamento,
che va ad agire sulla correzio-
ne del difetto genico, richiede
una sola somministrazione
nella vita e il prima possibile
perché risulti efficace.
Si tratta del farmaco più co-

stosoalmondo, la cui spesa è a
carico del nostro servizio sani-
tario nazionale solo entro i pri-
mi sei mesi di vita dei pazienti
ai quali sia già stata diagnosti-
cata la Smadi tipo 1».
È una giornata importante

per le famiglie pugliesi secon-
do il consigliere del M5S Mar-
co Galante. «In Puglia si esten-
de lo screening anche alla dia-
gnosi precoce della Sma - sot-
tolinea Galante -, come fatto
già da Lazio e Toscana. Per
questo durante l’esame del te-
sto in Commissione ho propo-
sto una convenzione con que-
ste due Regioni già avanti in
questoprogetto».
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` Le segreterie della Cisl chiedono di nuovo
all’azienda sanitaria di revocare l’appalto

Federico Musciacchio
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`Il giovane si è presentato in Questura con il suo legale di fiducia
e ha spiegato l’incidente. Ora si trova ai domiciliari per lesioni

Ferito a colpi di pistola
L’amico confessa alla Polizia
«Pallottola partita per caso»

FrancescoCASULA

È agli arresti domiciliari Fran-
cesco Vuto, 20enne tarantino
che ieri sera agli agenti della
Squadra mobile ha confessato
di essere coinvolto nel feri-
mento del coetaneo Armando
Palumbo avvenuto in via Cri-
spi. Il 20enne si è presentato in
Questura accompagnato dal
suo legale, l’avvocato Andrea
Digiacomo, e ha raccontato
che il ferito è un suo amico e il
suo ferimento è stato solo un
incidente.
Nel dettaglio ha spiegato

che intorno alle 19 era a bordo
dello scooter guidato da Pa-
lumboequesti gli ha chiestodi
tenere la pistola che portava
con sé. Palumbo, inoltre, gli
avrebbe chiesto di caricare il
colpo in canna e Vuto avrebbe
replicato che la pistola era già
carica: Palumbo tuttavia
avrebbe insistito chiedendogli
di «scarrellarla». Ed è in que-
sta fase, secondo la versione di
Vuto, che il colpo sarebbe acci-
dentalmente partito colpendo
il guidatore a un rene e fuoriu-
scendo dall’addome. Palumbo
ha immediatamente iniziato a
lamentare il dolore e così Vuto
si sarebbe messo alla guida
dello scooter e percorrendo
via Crispi in controsenso
avrebbe accompagnato l’ami-

co nel vicino ospedale «Ss. An-
nunziata». Ai poliziotti avreb-
be inoltre spiegato che si sa-
rebbe disfatto della pistola get-
tandola in un cassonetto. Subi-
to dopo è tornato al Pronto soc-
corso per sincerarsi delle con-
dizioni di Palumbo rimanen-
doci però non oltre 10minuti e
infine sarebbe tornato a casa.
Gli agenti della Squadramo-

bile hanno raccolto le sue di-
chiarazioni e poi sottoposto la
questione al pm di turno: l’av-
vocato difensore Digiacomo
ha evidenziato non solo lo sta-
to di incensuratezza del giova-
ne, ma la confessione piena-
mente coincidente con quanto
raccolto dagli inquirenti. Il le-
gale ha così chiesto e ottenuto
dal pm Remo Epifani la con-
cessione degli arresti domici-
liari. Vuto risponde di lesioni
aggravate e porto abusivo di
armada fuoco.
L’allarme era scattato nella

serata di giovedì quando la vit-
tima era stata accompagnata
al pronto soccorso: i medici
avevano riscontrato la ferita
da arma da fuoco e sottoposto
il 21enne immediatamente ad
un intervento chirurgico. Do-
po l’operazione, il giovane è
stato ricoverato in prognosi ri-
servatanel repartodi urologia.
Gli agenti erano riusciti a rico-
struire già una parte significa-
tiva della vicenda grazie alle
immagini di video sorveglian-
za. Per quanto riguarda Vuto
nei prossimi giorni dovrà com-
parire dinanzi al gip per l’inter-
rogatorio di convalida al termi-
ne del quale il magistrato do-
vrà decidere se confermare o
meno le richieste che saranno
formulate dalla procura. La vi-
cenda che aveva suscitato no-
tevole clamore a Taranto sem-
bra avviarsi alla sua chiusura,
anche se le indagini non sono
affatto.
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TARANTO - Aumentano ancora i contagi da 
Coronavirus a Taranto e provincia. Sono 258 i 
nuovi casi rilevati ieri, venerdì, sul nostro ter-
ritorio, in una settimana che ha visto una pro-
gressione costante: dai 16 casi registrati lune-
dì, ai 174 di martedi; e poi ancora 196 
mercoledì e, giovedì, 233. Nelle ultime 24 ore 
si sono registrati cinque decessi sul nostro ter-
ritorio, così distribuiti: uno presso il presidio 
Moscati, tre presso il presidio di Grottaglie ed 
uno presso il Giannuzzi di Manduria. Ieri ve-
nerdì 26 febbraio in Puglia sono stati registra-
ti 8.179 test per l’infezione da Covid-19 coro-
navirus e sono stati registrati 1.104 casi 
positivi: 429 in provincia di Bari, 88 in pro-
vincia di Brindisi, 75 nella provincia Bat, 172 
in provincia di Foggia, 76 in provincia di Lec-
ce, 258 in provincia di Taranto, 3 casi fuori 
regione, 3 casi provincia di residenza non 
nota. Dall’inizio dell’emergenza sono stati ef-
fettuati 1.540.574 test. 108.948 sono i pazienti 
guariti. 32.039 sono i casi attualmente positi-
vi. Il totale dei casi positivi Covid in Puglia è 
di 144.874 così suddivisi: 55.276 nella Provin-
cia di Bari; 15.468 nella Provincia Bat; 10.736 
nella Provincia di Brindisi; 29.146 nella Pro-
vincia di Foggia; 12.298 nella Provincia di 
Lecce; 21.207 nella Provincia di Taranto; 580  
attribuiti a residenti fuori regione; 163 provin-
cia di residenza non nota. Nella mattinata di 
ieri, il sindaco Rinaldo Melucci ha visitato 
l’hub per le vaccinazioni allestito dall’ammi-
nistrazione comunale a tempo di record nel 
PalaRicciardi. Con l’avvio della campagna 
vaccinale massiva del personale scolastico, la 
struttura è stata scelta dall’Asl Taranto per la 
sua versatilità, che ha consentito di vaccinare 
solo sabato scorso, giornata di apertura, ben 
180 operatori di nidi e scuola dell’infanzia. 
«La città può essere soddisfatta dell’efficienza 
che abbiamo raggiunto - le parole del primo 
cittadino -, in meno di 48 ore, grazie alla Di-
rezione Patrimonio, alla Polizia Locale, alla 
Protezione Civile e alla rete delle nostre asso-
ciazioni abbiamo allestito questa struttura 
nella quale con Asl puntiamo a fare 800 vac-
cinazioni al giorno. Siamo anche più veloci 
degli approvvigionamenti di dosi, tant’è che la 
prospettiva è di vaccinare più di 5mila taran-
tini entro sabato prossimo ed entro l’8 marzo 
tutto il personale scolastico, compresa l’uni-
versità. Non è esclusa la possibilità di allestire 
un altro hub per sostenere l’impegno dell’Asl, 
cui va il nostro ringraziamento, mentre regi-
striamo già il grande successo delle navette 
per gli over 80 allestite da Kyma Mobilità». In 
tema di scuole, il Tar Puglia ha rigettato il ri-
corso di un gruppo di genitori baresi contro 
l’ultima ordinanza della Regione Puglia sulla 
scuola che dispone, fino al 14 marzo per tutti 
gli istituti di ogni ordine e grado, la didattica 
integrata digitale (Did) al 100%, riservando la 
presenza per l’uso di laboratori, o per mante-
nere una relazione educativa che realizzi l’in-
clusione degli alunni con disabilità e bisogni 
educativi speciali. Con decreto monocratico il 
presidente Orazio Ciliberti ha ritenuto quindi 
legittimo il nuovo provvedimento adottato dal 
presidente Michele Emiliano dopo la sospen-
sione di quello precedente. Respingendo l’i-
stanza cautelare di una nuova sospensione e 
rinviando per la trattazione collegiale al pros-
simo 17 marzo, il Tar spiega che la nuova or-
dinanza regionale “recepisce, in discreta mi-
sura, le indicazioni del decreto” di 
sospensione, “rendendo dunque in parte ope-
rativa la tutela che quel decreto ha inteso ac-
cordare”. In particolare, il presidente Ciliberti 
spiega che il provvedimento di Emiliano “ha 
meglio specificato i presupposti motivazionali 
del proprio atto attraverso la pubblicazione 

PalaRicciardi, si punta 
a 800 vaccinazioni al giorno
della relazione istruttoria redatta dal compe-
tente Dipartimento della Salute, a seguito del-
lo specifico monitoraggio settimanale della 
situazione dei contagi scolastici”, e “ha riba-
dito che l’ordinanza ha lo scopo di permettere 
la vaccinazione del personale scolastico con il 
vaccino AstraZeneca e ha indicato questa vol-
ta un cronoprogramma delle operazioni di 
vaccinazione”.  Il giudice evidenzia, ancora, 
che la nuova ordinanza “ha in parte rimosso il 
tetto massimo del 50% che consentiva alle 
istituzioni scolastiche di ammettere alla di-
dattica in presenza una percentuale di alunni 
e studenti che va dallo zero al 50% dell’intera 
popolazione scolastica”, e “ha, comunque, ri-
pristinato al 100% l’accesso a domanda alla 
didattica in presenza nelle scuole dell’infan-
zia ed elementari, che sono quelle dove si re-
gistra la maggiore difficoltà verso la didattica 
digitale a distanza”. C’è una ulteriore novità: 
come scrive HuffPost, “a chiedere di prendere 
in considerazione”  una momentanea chiusura 
delle scuole è Gianni Rezza: “Quando si parla 
di chiusure scolastiche è sempre doloroso. Ma 
laddove ci sono dei focolai o presenza di va-
rianti è chiaro che tale decisione dolorosa è 
assolutamente da considerare. Dobbiamo es-
sere pragmatici”. A breve arriverà un parere 
del Cts nel merito, come emerso dalla cabina 
di regia che si è svolta oggi a Palazzo Chigi. A 
portare all’attenzione del Governo la richiesta 
delle Regioni sono stati i ministri delle Auto-
nomie e dell’Istruzione, Mariastella Gelmini 
e Patrizio Bianchi. Nei prossimi giorni quindi 
il Cts si esprimerà e darà un quadro sulla dif-
fusione del Covid negli istituti. Tra gli enti 
che hanno già deciso c’è la Campania, regio-
ne che va verso la fascia arancione, si chiudo-
no tutte le scuole.  “Da lunedì chiudiamo tutte 
le scuole”, ha detto su Facebook il governato-

re Vincenzo De Luca. Durante la diretta ha 
sottolineato che soprattutto nelle scuole di 
Napoli si sono registrati diversi casi di varian-
te inglese.  Intanto, il vicesegretario federale 
della Lega, onorevole Andrea Crippa, Il Sot-
tosegretario all’Istruzione, on. Rossano Sas-
so, il senatore Roberto Marti, Segretario Lega 
in Puglia, e gli onorevoli Gianfranco Chiarel-
li e Annarita Tateo, Vicesegretari Lega in Pu-
glia, insieme ai Consiglieri della Lega Puglia, 
Davide Bellomo, Giacomo Conserva, Gian-
franco De Blasi e Joseph Splendido, hanno 
visitato ieri mattina i tre padiglioni dell’Ospe-
dale Covid realizzato all’interno della Fiera 
del Levante di Bari e hanno potuto verificare 
la reale situazione di una struttura che vive 
ormai di polemiche. “È una struttura eccel-
lente - dichiara il Vicesegretario on. Crippa - 
e con degli strumenti tecnologicamente molto 
avanzati. Resto perplesso sulla questione dei 
tempi, e sul metodo con cui sono stati gestiti i 
bandi per le assunzioni. Il Covid Hospital do-
veva già essere aperto, evidentemente hanno 
ritardato troppo i tempi per la ricerca del per-
sonale. Il mio auspicio è che per la Puglia 
questa struttura venga messa a disposizione 
dei cittadini il prima possibile. Ci hanno detto 
che entro metà marzo dovrebbe essere fruibi-
le per i malati di Covid. Spero che sia così, 
anche se temo che tutto possa slittare ancora. 
Ci avviciniamo all’estate, per cui speriamo 
che il piano vaccini funzioni e che questa si-
tuazione passi in modo che la gente possa tor-
nare a vivere. Bisogna lavorare per evitare il 
rischio che questi 18 milioni spesi dai cittadi-
ni pugliesi si possano rivelare una spesa inuti-
le”. “Noi siamo qui insieme ai Consiglieri 
Regionali e alla struttura Regionale della Pu-
glia, - afferma il sen. Marti - per dire che la 
Lega c’è e vuole che questa struttura sia aper-

ta. Non entriamo nel merito del discorso sul 
fatto che, forse, si sarebbe potuta scegliere 
una location diversa, che non colpisse la pro-
duttività nell’immaginario dei baresi e dei pu-
gliesi. Quello che ora chiediamo è che si apra 
subito. Dobbiamo trovarci pronti, anzi dove-
vamo già essere pronti da qualche mese. Il 
nuovo Governo nazionale, che è di transizio-
ne, dovrà operare delle misure strategiche 
sulla produttività, sulla sanità e sugli aiuti alle 
aziende che stanno chiudendo. La Puglia e l’I-
talia ne hanno bisogno. Noi ci siamo, siamo 
forza di Governo nazionale, ma anche forza di 
ausilio affinché le cose migliorino. Non fare-
mo un’opposizione a Emiliano che porti a 
danneggiare i cittadini pugliesi. Sul piano 
vaccinale ci sono parecchie cose che non van-
no, non siamo al passo, ma anche qui non c’è 
polemica. L’entrata nel governo della Lega e 
di Matteo Salvini serve per questo. La Regio-
ne Puglia beneficerà sicuramente del lavoro 
che si farà a livello nazionale”. “Dal punto di 
vista della struttura l’Ospedale è ottimo, - af-
ferma Bellomo - però è come aver costruito la 
nave senza assumere l’equipaggio: è lì ormeg-
giata e probabilmente, e ce lo auguriamo, non 
servirà più. Abito qui vicino e ho visto con i 
miei occhi che gli operai hanno lavorato gior-
no e notte, ma non è possibile che la consegna 
prevista fosse il 15 gennaio, mentre il bando 
per le assunzioni è terminato a fine gennaio. 
Inoltre, i colloqui con i sindacati sono iniziati 
dopo l‘edificazione di questa struttura, quindi 
si sono dilatati enormemente i tempi, quando 
sarebbe bastato fare tutto prima: quando si è 
deciso di aprire l’Ospedale, parallelamente 
bisognava assumere il personale in modo da 
effettuare i collaudi qualche giorno dopo il 15 
gennaio, e oggi staremmo parlando di una 
struttura operativa”. 

Ieri il sindaco
Melucci ha visitato
il PalaRicciardi,
hub per le 
vaccinazioni
a Taranto
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«Malattie rare, prestare attenzione»
TARANTO - Si è tenuta presso la sede del-
la Facoltà di Medicina all’ex Banca d’Italia, 
una conferenza sulle malattie rare. In occa-
sione della giornata dedicata, che ricorre uf-
ficialmente nella data più rara, ovvero il 29 
febbraio, la Asl Taranto ha voluto dedicare 
un momento di riflessione e sensibilizza-
zione a queste patologie inusuali ma gravi e 
invalidanti. Presenti alla conferenza, anche 
le associazioni del territorio e alcuni parenti 
coinvolti nella cura e che, insieme al Centro 
Territoriale per le Malattie Rare e agli spe-
cialisti coinvolti, costituiscono la rete che si 
occupa delle persone e dei bambini affetti da 
malattie rare. Le malattie rare attualmente in-
dividuate sono circa ottomila, si tratta di un 

cospicuo e eterogeneo gruppo di patologie 
umane caratterizzate da una bassa diffusione 
nella popolazione. In Europa, esse colpisco-
no non oltre cinque persone ogni diecimila 
abitanti. Nella maggior parte dei casi, circa 
l’80%, l’origine è genetica; alcune possono 
manifestarsi in fase prenatale, altre alla na-
scita o durante l’infanzia, altre ancora in età 
adulta. Vista la loro numerosità ed eteroge-
neità, è molto difficile ottenere una diagnosi 
appropriata e rapida e sono raramente dispo-
nibili cure risolutive. Per questo è importante 
il lavoro di orientamento e ascolto svolto dal 
Centro territoriale, che risponde al Coordina-

mento regionale e nazionale, e accompagna 
le famiglie collettando il lavoro svolto dal-
le diverse specializzazioni e professionalità 
aziendali coinvolte. “È doveroso prestare 
attenzione alle richieste che giungono dalle 
persone affette da malattie rare e dalle loro 
famiglie – afferma il direttore generale della 
Asl Stefano Rossi – L’obiettivo è sempre quel-
lo di offrire loro i servizi integrati necessari. 
La rete per le malattie rare è già un modello di 
integrazione tra varie figure e professionalità, 
ma è necessario migliorarla anche attraverso 
le nuove tecnologie, quindi non solo gli ausili 
ma anche la telemedicina, e l’integrazione con 

la medicina di prossimità”. Il giorno 28 feb-
braio il Castello Aragonese di Taranto, come 
altri importanti edifici storici presenti su tutto 
il territorio nazionale, durante le ore nottur-
ne sarà illuminato di verde e rosa. La Marina 
Militare in tal modo intende supportare la Fe-
derazione Italiana Malattie Rare,  “Uniamo” 
Onlus, l’Associazione Italiana “PTEN Italia” 
per la lotta alle PHTS (Pten Hamartoma Tu-
mor Syndrome, Sindrome Tumorali Amarto-
matose legate al gene Pten) e l’associazione 
“Bambini Cri Du Chat Onlus”  impegnate 
nella campagna di sensibilizzazione dell’opi-
nione pubblica.



 

Bari
La circolazione nella regione è salita dal 38,6 al 47,5 per cento in una settimana. La professoressa

Chironna: “Abbiamo dati solidi”. Al momento non è stato registrato il tipo brasiliano o sudafricano

Il Comune mobilitato: altri tre palasport in città per i vaccini

di Chiara Spagnolo
● a pagina 4

L’operazione

Ospedale Fiera,
c’è il programma

ma non la data
per l’apertura

In Puglia la variante inglese vale il 
45,5 per cento di tutti i nuovi con-
tagi. Tradotto: un positivo su due 
ha contratto il virus che ha preso 
piede nel  Regno Unito  a  partire  
dal settembre 2020 per diffonder-
si in oltre 70 Paesi. Almeno secon-
do i dati dell’ultimo studio sulla dif-
fusione delle varianti a livello re-
gionale firmato dai due centri di ri-
ferimento pugliesi. Ovvero dal La-
boratorio di epidemiologia al Poli-
clinico di Bari,  guidato da Maria 
Chironna, e dal Laboratorio di bio-
logia molecolare.

di Cassano e Di Zanni
● a pagina 3

Uno su 2 variante inglese
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Variante inglese in un caso su due
“È la causa dei positivi in aumento”

La circolazione è salita dal 38,6 al 47,5 per cento in poco più di una settimana, ma la Puglia resta gialla
Scatta invece il rosso per la Basilicata. Nessuna traccia delle varianti che arrivano da Brasile e Sudafrica

di Cenzio Di Zanni

In Puglia la variante inglese vale 
il 47,5 per cento di tutti i nuovi 
contagi.  Tradotto:  un  positivo  
su due ha contratto il virus che 
ha preso piede nel Regno Unito 
a partire dal settembre 2020 per 
diffondersi in oltre 70 Paesi. Al-
meno secondo i dati dell’ultimo 
studio sulla diffusione delle va-
rianti a livello regionale firmato 
dai due centri di riferimento pu-
gliesi. Ovvero dal Laboratorio di 
epidemiologia molecolare e sa-
nità pubblica al Policlinico di Ba-
ri, guidato da Maria Chironna, e 
dal Laboratorio di biologia mole-
colare dell’Istituto zooprofilatti-
co, che ha sede a Putignano ed è 
diretto da Antonio Parisi. 

Gli addetti ai lavori la chiama-
no survey. Letteralmente signifi-
ca “sondaggio”. E per farlo, co-
me hanno chiesto dal ministero 
della Salute e dall’Istituto supe-
riore di sanità, stavolta i due ri-
cercatori hanno passato al setac-
cio 59 tamponi fra quelli effet-
tuati il 18 febbraio scorso in cia-
scuna  delle  province  pugliesi.  
«È un campione rappresentati-
vo di tutto il territorio regionale 
e di tutte le fasce d’età, dunque 
siamo davanti a dati abbastanza 

attendibili», annota la professo-
ressa Chironna. «Dati che con-
fermano quanto questa varian-
te si stia diffondendo nella no-
stra  regione»,  ricorda  Parisi.
Tanto che il virus made in Uk 
«può essere considerato respon-
sabile dell’aumento dei contagi 
registrato negli ultimi giorni». E 
che potrebbe diventare preva-
lente da queste parti  nell’arco 

delle  prossime due settimane.  
Gli scienziati non si sbilanciano 
sul punto. Dati alla mano, però, 
non  è  difficile  ipotizzare  uno  
scenario del genere, se è vero co-
me’è vero che la prima indagine 
sulla presenza della variante in-
glese in Puglia risale all’11 febbra-
io scorso, quando la sua diffusio-
ne viene data al 15 per cento dei 
nuovi casi. Soltanto cinque gior-

ni più tardi, il 16 febbraio, la suc-
cessiva survey alza ancora l’asti-
cella:  il  virus  Uk incide  per  il  
38,6 per cento sui nuovi contagi 
registrati nella regione. Ancora 
dieci giorni e siamo quasi al 50 
per  cento,  con  una  diffusione 
trasversale alle fasce d’età. «Se 
diventerà prevalente? Dipende-
rà dal rispetto delle misure anti-
contagio», osservano i tecnici. A 
cominciare dall’uso corretto del-
le mascherine — «vanno cambia-
te  anche  ogni  quattro-cinque  
ore, se si è in ambienti poco aera-
ti» — dal distanziamento e dall’i-
giene delle mani. La buona noti-
zia è che non c’è ancora traccia 
né della variante sudafricana né 
di quella brasiliana. Ma può trat-
tarsi soltanto di un caso, vista l’e-
siguità  del  campione  indicato  
da Roma. In tutto questo la cabi-
na di regia nazionale ha classifi-
cato la Puglia fra le regioni gial-
le, visto che l’indice Rt — che mi-
sura la velocità dei contagi — è a 
quota 0,95 e il livello di richio è 
considerato basso. Nonostante, 
secondo l’assessore alla Salute, 
Pierluigi Lopalco, ci siano «se-
gnali iniziali di pressione sugli 
ospedali». Alla Basilicata è anda-
ta peggio: con un Rt a 1,51 la re-
gione è finita in zona rossa.

Puglia Primo piano

kQuota 13,5 per cento È la percentuale dei nuovi contagi rispetto ai tamponi
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1.104
I nuovi casi
I dati sono sovrapponibili a 
quelli del giorno prima, ma 
nelle ultime 24 ore sono stati 
esaminati 2mila tamponi in 
meno rispetto a quelli 
effettuati giovedì scorso

3.887
Le vittime
Gli ultimi decessi registrati 
sono 22, dei quali nove 
soltanto in provincia di Bari

32.039
Gli attualmente positivi
Si tratta dei pugliesi ancora 
alle prese con il virus. I 
ricoverati scendono a quota 
1.410: sono otto in meno

Il bollettino
Ventidue morti
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